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Informazioni per la stampa 

 
Nel 2013 

SALDO POSITIVO DELLA BILANCIA COMMERCIALE ESTERO:  

+2,3 MILIARDI  
Ma export in calo del 4% 

 
      Le esportazioni alessandrine nel 2013: 
 

 Export: 5,2 miliardi di euro (-4% rispetto al 2012, pari a meno 200 milioni di €) 
 Saldo bilancia commerciale1: +2,3 miliardi di euro 
 Export verso UE-28: -5,4% rispetto al 2012 
 Export verso extra UE-28: -2,1% rispetto al 2012 

 
In sintesi. 
Nel 2013 il valore delle esportazioni alessandrine ha raggiunto i 5,2 miliardi di euro, manifestando un 
decremento del 4% rispetto al dato 2012, in controtendenza rispetto alla media regionale (+3,8%) ma 
in linea con il trend nazionale (-0,1%).  
Pur registrando un calo di export rispetto al 2012, la provincia di Alessandria presenta un saldo positivo 
della bilancia commerciale estero per 2,3 miliardi di euro, e rispetto al 2011 l’export segna una crescita 
dell’8%. 
La nostra provincia esporta principalmente “gioielleria e pietre preziose”, “metalli di base preziosi e altri 
metalli”, “macchinari” (questi tre comparti compongono quasi il 50% dell’export – v. tabella 2)).  
Svizzera, Germania e Francia restano i principali mercati (insieme accolgono il 50% dell’export provin-
ciale), ma in calo. Ottime performance su Brasile e Cina, ma questi due paesi insieme compongono so-
lo il 3% dell’export provinciale (v. tabella 3).  

 

 

                                                 
1
 Saldo della bilancia commerciale=export meno import. 
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“L’andamento del nostro export in corso d’anno lasciava presagire un bilancio non proprio positivo”, 
commenta Gian Paolo Coscia, Presidente della Camera di Commercio di Alessandria. “Siamo 
passati da un +9% nel primo trimestre dell’anno a un calo nel secondo e terzo trimestre, con un bilancio 
finale che ci pone nel solco della lieve negatività nazionale. Credo sia presto per tirare le somme: 
d’altra parte abbiamo chiuso un 2012 qualificandoci fra le prime province esportatrici d’Italia, e rispetto 
al 2011 cresciamo dell’8%. I prossimi mesi ci faranno capire meglio la natura della performance export 
del 2013”.  
 
Analisi per comparti.  
L’export alessandrino è composto per il 99% dai prodotti delle attività manifatturiere (un ammon-
tare di € 5.126.826.605 su € 5.191.750.354 di esportazione totale).  
Il calo registrato è da ascriversi per il 92% alla diminuzione delle esportazioni del comparto manifattu-
riero, che registra -3,8% sul 2012, pari a meno 200 milioni di euro. In particolare, è di rilievo la consi-
stente diminuzione di export del gruppo “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”2 (-
34%), che è la seconda componente export per importanza (v. tabella 2).  
 
Circa gli altri comparti, che incidono per l’1% sul totale export, l’analisi evidenzia dati positivi per 
l’export dei prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere (+11,8%) e dei prodotti delle attività dei 
servizi di informazione e comunicazione (+28,6%). Salto enorme per i prodotti delle attività professiona-
li, scientifiche e tecniche, ma di entità veramente modesta come peso sul totale export, e ascesa alle 
stelle per i prodotti delle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento, in merito al quale 
occorrerà prestare attenzione agli sviluppi futuri.  
Dati negativi, invece, per l’export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e di risanamento (-
30,2%) e dei prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca (-16,5%). 
 

TABELLA 1 - Esportazioni alessandrine per prodotti (dati in euro) 

  export 2012 export 2013 variazione variazione % 

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOL-
TURA E DELLA PESCA 

9.578.467 7.999.308 -1.579.159 -16,5  

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CA-
VE E MINIERE 

1.556.824 1.740.331 183.507 11,8  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE 5.328.185.632 5.126.826.605 -201.359.027 -3,8  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 

67.588.266 47.202.695 -20.385.571 -30,2  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI IN-
FORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

2.323.206 2.986.892 663.686 28,6  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 

3.996 23.777 19.781 495  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTI-
VE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 

94.500 3.245.123 3.150.623 3334  

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, 
MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MER-
CI VARIE 

1.764.468 1.725.623 -38.845 -2,2  

Totale 5.411.095.359 5.191.750.354 -219.345.005 -4  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

                                                 
2
 Alluminio, piombo, zinco, stagno, rame. 
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Il comparto manifatturiero: i principali prodotti esportati 
La provincia di Alessandria esporta principalmente “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre pre-
ziose lavorate”, per un valore di oltre 1 miliardo di euro: l’export di questa produzione è in crescita del 
12,6% rispetto al 2012.  
Ciò che però ha inciso sulla diminuzione totale dell’export rispetto allo scorso anno è la flessione 
nell’esportazione del secondo gruppo di prodotti per importanza: i “metalli di base preziosi e altri metalli 
non ferrosi”, che registrano -34%. 
Da rilevare la crescita dell’export di prodotti alimentari e bevande (+12,9%) e il calo dell’export dei pro-
dotti della siderurgia (-15,3%).  
 
 

TABELLA 2 - EXPORT 2013 PER PRINCIPALI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA 

  2013 % sul totale export 
aumento o dimi-

nuzione % rispetto 
al 2012 

gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre 
preziose lavorate 

1.006.862.948 19 12,6% 

metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi 
(alluminio, piombo, zinco, stagno, rame) 

775.258.199 15 -34% 

macchinari e apparecchiature n.c.a. (motori e tur-
bine, pompe e compressori, cuscinetti e ingranag-
gi, forni, fornaci, sistemi di riscaldamento, macchi-
ne di movimentazione e sollevamento, macchine 
per ufficio, attrezzature di uso non domestico per 

la refrigerazione, bilance) 

612.376.150 12 -2,7% 

prodotti alimentari e bevande 445.330.295 9 12,9% 

prodotti chimici di base 417.241.653 8 -1,0% 

prodotti della siderurgia (fabbricazione di ferro, 
acciaio e ferroleghe) 

396.733.260 8 -15,3% 

articoli in gomma e materie plastiche (pneumatici 
e camere d'aria, lastre, fogli, tubi, profilati, imbal-

laggi) 
379.390.769 7 6,5% 

totale export principali prodotti dell'industria ma-
nifatturiera 

4.033.193.274 78   

totale export 5.191.750.354     

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Alessandria su dati ISTAT 
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Il comparto manifatturiero: analisi per paesi e prodotti esportati.  
Le esportazioni del comparto manifatturiero (che ricordiamo rappresenta il 99% dell’export totale) sono 
suddivise equamente fra paesi UE ed extra UE.  
 
Paesi UE-28 (50,1% del totale export manifatturiero) 
Germania e Francia sono le principali destinazioni dei nostri prodotti. Un quarto delle esportazioni 
provinciali finisce in Germania e Francia. Nonostante questo, i due paesi registrano un calo rispetti-
vamente del -5,5% e del -4%.  
In Germania esportiamo principalmente prodotti della siderurgia (in calo), prodotti chimici di base (in 
aumento), bevande (stabile), articoli in materie plastiche (in calo), metalli di base preziosi e altri metalli 
non ferrosi (in calo).  
In Francia esportiamo soprattutto “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate” (in 
aumento), articoli in materie plastiche (in calo), prodotti della siderurgia (una quota di rilievo nel 2011 
ma in costante decremento), metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi (in calo).   
In generale, l’export alessandrino verso i paesi UE registra un calo diffuso, con una punta di -38,3% 
verso l’Austria. Il calo verso l’Austria è dovuto al crollo dell’export di metalli di base preziosi e altri me-
talli non ferrosi, passato da un valore di oltre 30 milioni di euro a 3 milioni di euro, e al dimezzamento 
dell’export dei prodotti della siderurgia.  
Buona perfomance verso i Paesi Bassi, con +14,9%, dovuto al consistente aumento di export di “altri 
prodotti chimici”, e all’aumento dell’export di articoli in gomma, articoli in materie plastiche, prodotti della 
siderurgia, “articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta”, “tubi, condotti, profilati, cavi”. 
In generale, l’export verso i paesi UE è in calo: -5,4%.  
 
 
Paesi extra-UE-28 (49,9% del totale export manifatturiero) 
La Svizzera è lo sbocco principale delle esportazioni extra-UE; accoglie un quarto del totale del-
le esportazioni provinciali, ma registra -13,7%.  
Parte preponderante dell’export verso la Svizzera è composta da “gioielleria, bigiotteria e articoli con-
nessi; pietre preziose lavorate” (in aumento) e “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi” 
(in calo). Mentre il primo gruppo registra un aumento dell’export rispetto allo scorso anno, pari a +15%, 
è al secondo gruppo che è attribuibile il calo generale dell’export verso la Svizzera, con un -
36%. 
 
Calo per Giappone (-9,7%), Turchia (-8,8%), Hong Kong (-7,2%): 

 Giappone: l’export è per buona parte composto da prodotti chimici di base, ed è qui che è av-
venuto il calo; 

 Turchia: calo generalizzato;  
 Hong Kong: giù l’export di “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi” (-77%). 

 
Ottima performance su Brasile, con +124,8%, e Cina (+15,1%): 

 Brasile: impennata (da 1 milione e ottocentomila euro a 35 milioni di euro) dell’export di “altre 
macchine di impiego generale”, vale a dire forni, fornaci, sistemi di riscaldamento, macchine di 
movimentazione e sollevamento, macchine per ufficio, attrezzature di uso non domestico per la 
refrigerazione, bilance; 

 Cina: crescita dell’export di “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate” 
(da 1 milione e duecentomila euro a 4 milioni e mezzo di euro), raddoppio dei prodotti chimici di 
base (da 10 a 16 milioni di euro), impennata di “strumenti e apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi” (da 100mila euro a 9 milioni di euro). 

In generale, l’export verso i paesi extra UE è in calo: -2,1%.  
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TABELLA 3 - Esportazioni alessandrine  
dei prodotti delle attività manifatturiere per principali Paesi  

(dati in euro) 

Paese 2012 2013 
quote % 

(dati 2013 su 
"Mondo") 

variazione % 

Germania 720.955.871 681.619.527 13,3 -5,5  

Francia  617.103.539 592.695.391 11,6 -4,0  

Spagna 324.979.091 319.156.311 6,2 -1,8  

Regno Unito 183.173.320 182.779.998 3,6 -0,2  

Polonia 134.820.392 137.746.496 2,7 2,2  

Belgio 88.115.815 78.597.940 1,5 -10,8  

Romania 82.147.414 77.601.329 1,5 -5,5  

Repubblica Ceca 59.764.457 60.936.608 1,2 2,0  

Paesi Bassi 57.841.450 66.436.335 1,3 14,9  

Austria 99.737.971 61.516.048 1,2 -38,3  

Totale UE-28* 2.712.885.325 2.566.153.706 50,1 -5,4  

Svizzera 1.437.326.780 1.240.441.385 24,2 -13,7  

Stati Uniti 233.534.088 249.416.368 4,9 6,8  

Russia 93.351.205 96.994.507 1,9 3,9  

Brasile 27.881.882 62.687.545 1,2 124,8  

Giappone 86.393.064 78.048.213 1,5 -9,7  

Cina  96.941.767 111.603.793 2,2 15,1  

Turchia 64.047.811 58.442.250 1,1 -8,8  

Hong Kong 74.137.302 68.831.681 1,3 -7,2  

Totale extra UE-28 2.615.300.307 2.560.672.899 49,9 -2,1  

Mondo (export manifatturiero) 5.328.185.632 5.126.826.605 100 -3,8  

*Il 1 luglio 2013 la Croazia è divenuta il 28esimo membro dell'UE 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 
 
 
Alessandria, 14 marzo 2014 
 
 
Monica Monvalli  
Segreteria  
Via Vochieri, 58  
15100 Alessandria  
Tel.: 0131/3132257  
Fax : 0131/313282  
E-mail : monica.monvalli@al.camcom.it  
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